
  

 
 

 

 

GRUPPI di PREGHIERA GENOVA: 
 
 
 
 

LUNEDI’ ore 21,00   Chiesa S. MARCELLINO Via Bologna  

GIOVEDI’  ore 17,30   Basilica S. MARIA delle VIGNE  

GIOVEDI’ ore 20,30   Oratorio della Chiesa N.S. ASSUNTA di Sestri P.  

GIOVEDI’  ore 21,00    Chiesa S. SABINA Via Donghi  

GIOVEDI’  ore 10,00 Chiesa SS. PIETRO e PAOLO Sal. Fieschine 9   

VENERDI’ ore 18,30  Chiesa SS. PIETRO e PAOLO Sal. Fieschine 9   

VENERDI’   ore 18,00  Chiesa SACRO CUORE di Carignano (da V. Corsica) 

3° SABATO del mese ore 15,30    Chiesa S. ZITA Corso Buenos Aires  

SAVONA:   LUNEDI’    ore 21,00   Convento FRATI CAPPUCCINI         

Via S. Francesco (ampio parcheggio) 
FINALE L:   GIOVEDI’  ore 21,00 Chiesa S. FRANCESCO D’ASSISI  

V. Brunenghi, 12 

GARLENDA:   LUNEDI’    ore 20,45  Chiesa NATIVITA’ MARIA S.S. P.zza 
P.S.Cos ta 

MAGLIOLO:   LUNEDI’    ore 20,30  Chiesa S. ANTONIO ABATE 

P.zza Plebiscito  

PIETRA L.:  MARTEDI’  ore 20,30  Chiesa Dell’IMMACOLATA 
P. Vecchia  - Antonella 349 5877595  

BASTIA  - Albenga MERCOLEDI’ ore 19,30  Chiesa S.S. ANNUNZIATA 

IMPERIA: MERCOLEDI’ ore 21,00    Chiesa CRISTO RE  Via Trento 
SANREMO:  GIOVEDI’ ore 21,00     Cappella REGINA DEI POVERI   

Via  Meridiana, 7 (Gruppo Giovani) Martina 
3293958382 

SANREMO:  GIOVEDI’  ore 21,00    Cappella REGINA DELLA FAMIGLIA            
St. S. Pietro n. 145 

CHIAVARI: MERCOLEDI’  ore 20,30    Chiesa SACRO CUORE  c/o Istituto Padri 
Oblati  Via S.Chiara, 1 

SESTRI LEVANTE:   GIOVEDI’  ore 21,00    Chiesa MADONNINA del GRAPPA 

LEVANTO: VENERDI’     ore 21,00    Chiesa N.S. della GUARDIA  

LA SPEZIA: Chiesa S. MICHELE ARCANGELO  
Don Luca Pescatori 

TORRIGLIA:  LUNEDI’  ore 15,30     Chiesa PARROCCHIALE  

S. CIPRIANO:  LUNEDI’    ore 20,45    Chiesa S. CORNELIO CIPRIANO 

SAVIGNONE MERCOLEDI’  ore 20,30      Villa S. MARIA DELLE ROSE  

SASSELLO: LUNEDI’  ore 17,30     Chiesa SS. TRINITA’ 

 

1° MERCOLEDI’ DEL MESE  

DOPO IL GIORNO 2  ore 21,00 

Chiesa di “S. STEFANO” 
Via XX Settembre (Ponte Monumentale) 

Ogni mercoledì ore 16,00 

Chiesa del “TABERNACOLO” 
Via Swinburne, 4 (ampio parcheggio) 

da C.so Europa - Angolo Farmacia 

Ogni venerdì ore 21,00 
- SUSSIDIO AI GRUPPI DI PREGHIERA - 

circolare di  MAGGIOMAGGIOMAGGIOMAGGIO    - Anno XIV 

della 

Messaggio del  25 Aprile 2015 

“Cari figli! Sono con voi anche oggi per guidarvi    
alla salvezza. La vostra anima è inquieta perché lo 

spirito è debole e stanco da tutte le cose terrene. Voi 

figlioli, pregate lo Spirito Santo perché vi trasformi e 
vi riempia con la Sua forza di fede e di speranza     

perché possiate essere fermi in questa lotta contro il 

male. Io sono con voi e intercedo per voi presso Mio 
Figlio Gesù. Grazie per aver risposto alla Mia     

chiamata.” 

Apparizione mensile:        31 MAGGIO - 6 GIUGNO 

34° Anniversario:           23 GIUGNO - 29 GIUGNO 

Festival dei giovani:           31 LUGLIO - 6 AGOSTO 



L’invito che la Madre di Dio offre a tutti a Medjugorje                
da 33 anni per la conversione individualeconversione individualeconversione individualeconversione individuale    : 

Cari figli, Vi invito alla conversione individuale. 

Senza di voi il Signore non può realizzare ciò che vuole. 

Cari figli, crescete di giorno in giorno attraverso la preghiera 

sempre più verso Dio.                         (primi anni delle apparizioni) 

• La preghiera con il cuore: il S. Rosario 

• L’ Eucaristia 

• La Bibbia 

• Il Digiuno 
• La Confessione mensile 

Messaggio dato a Mirjana il 2 Aprile 2015 
 

“Cari figli, ho scelto voi, Miei apostoli, perché ognuno di voi 
porta dentro di sé qualcosa di bello. Voi potete aiutarmi      
affinché l’amore per il quale Mio Figlio è morto e poi risorto 
nuovamente vinca. Perciò vi invito, apostoli Miei, affinché in 
ogni creatura di Dio, in tutti i Miei figli, possiate trovare 
quello che c’è di buono e proviate a comprenderli. Figli Miei, 
tutti voi siete fratelli e sorelle per mezzo dello stesso Spirito 
Santo. Voi colmi di amore verso il Mio Figlio, potete dire a 
tutti coloro che non hanno conosciuto questo amore, quello 
che sapete. Voi siete figli Miei, voi avete conosciuto l’amore 
di Mio Figlio, avete compreso la Sua Resurrezione. Voi con 
gioia volgete i vostri occhi verso di Lui. Mio desiderio         
materno è che tutti i Miei figli siano uniti nell’amore verso 
Gesù. Perciò vi invito, apostoli Miei, che con gioia viviate       
l’Eucaristia, perché attraverso l’Eucaristia Mio Figlio vi si    
dona sempre, nuovamente, e con il Suo esempio vi mostra 
l’amore e il sacrificio verso il prossimo. Vi ringrazio!” 

Tratto da: "il Timone" aprile 2015 n. 142 
 

EUROPA. CRESCE L'ODIO ANTICRISTIANO 

 

 
 

 "Solo nella Renania Settentrionale - Vestfalia ci sono stati, dal 
gennaio 2010, 3.504 irruzioni con scasso all' interno di chiese. Lo ha 
comunicato il min istro degli interni dello Stato federato, Ralf Jäger. 
Non si tratta solo di furti, ma anche di chiese usate come toilette, 
confessionali e cori come giacigli, absid i usate come scenari per film 
porno, tabernacoli sfondati con ostie rubate per rit i satanici e       
devastazioni di ogni tipo, per esempio la distruzione di preziose e 
antiche vetrate ecc. E questo non solo in Germania, ma in tutta    
Europa, specialmente in Francia. Da dove viene questo odio per il 
cristianesimo e questa volontà di distruzione?". 
 

 Così scrive sul sito Kath.net Michael Schneider-Flagmeyer, uno 
dei fondatori del Forum dei cattolici tedeschi, in un lungo commento 
che analizza come in Germania dalla secolarizzazione e al cedimento 
della Chiesa si sia arrivati ad una fase ulteriore: la vera e propria 
cancellazione di quel sostrato profondo, anche non percepito     
consciamente, che era il cristianesimo nella cultura tedesca. 
 

 Nei giorni scorsi, un'altra voce in vista del mondo cattolico    
tedesco, il g iornalista di Der Spiegel Matthias Matussek, ha          
richiamato l'attenzione sul fatto che la vera domanda che il Paese 
dovrebbe porsi non è "se l'islam appartenga o meno alla Germania",  
ma se vi appartenga ancora il cristianesimo. Germania e Francia,  
che come sottolinea appunto Schneider-Flagmeyer, prendendo i due 
pilastri dell'Unione Europea, non a caso assistono, nel silenzio dei 
media, a un escalation di profanazioni, assalti a Chiese e cimiteri, 
atti di vandalismo e oltraggi a tutto ciò che è sacro e cristiano, i 
quali indicano che a riempire il vuoto lasciato dal cristianesimo, ben 
prima dell'islam, è colui che la Chiesa reputa l'Avversario. Colui che 
è mentitore, assassino e distruttore fin da principio. 



La questione della prassi penitenziale 
 

Pubblicato il 23/04/2015 in sinodo2015.  
(tratto da La nuova Bussola Quotidiana www.lanuovabq.it) 

 
 

 In una recente intervista il domenicano Thomas Michelet, uno degli   
autori dello studio apparso su Nova et Vetera, che stiamo pubblicando a     
puntate sul nostro Osservatorio, ha fatto delle importanti affermazioni. 
 

 «La vera difficoltà non è la comunione eucaristica, ma l’assoluzione, 
che presuppone la rinuncia al peccato. E’ questo che spiega l’impossibilità di     
ammettere alla comunione eucaristica non solo i divorziati-risposati, ma “tutti 
coloro che persistono con ostinazione nel peccato grave e manifesto” (CIC, 
can. 915)». Per il domenicano francese è di fondamentale importanza ribadire 

ciò, per non dare l’idea che si tratti di una problematica legata solo ai            
divorziati-risposati. Il problema invece è ben più ampio. Pastoralmente       
occorre porsi la questione di come affrontare l’impenitenza, che abbraccia 
sempre più persone. L’impenitenza è infatti un ostacolo che impedisce di   

ricevere l’assoluzione, che richiede – ricorda il teologo francese – «il         
pentimento (contrizione), a dichiarazione dei propri peccati (confessione) e la 
riparazione (soddisfazione), con il fermo proposito di distaccarsene, se non è 
già stato fatto, di non più commetterlo e di fare penitenza». 

 
 In verità la penitenza, nell’antichità, era considerata non tanto in vista 
della riparazione, ma come condizione preliminare, per disporsi alla            
contrizione. La penitenza antica abbracciava molto più tempo e comprendeva 
tappe liturgiche. Il teologo francese ripropone questa prassi anche per la      

categoria degli impenitenti, cioè tutti coloro «che fanno fatica a staccarsi   
completamente dal loro peccato e perciò necessitano di un percorso più      
lungo», percorso che nella forma attuale del sacramento della penitenza non 
trova spazio. La proposta di p. Michelet è perciò quella di arricchire l’attuale 

Rituale, che prevede tre forme sacramentali per il rito della penitenza (1) , con 
un’altra forma “straordinaria”, radicata nella tradizione di un ordo                
paenitentium. 
 
 La discussione sui divorziati-risposati potrebbe perciò divenire           

un’occasione per arricchire la prassi penitenziale della Chiesa ed                 
accompagnare tanti fratelli in un cammino che conduca alla vera contrizione, 
senza la quale la misericordia di Dio non può risanare il cuore dell’uomo. 

Tratto da: "il Timone" aprile 2015 n. 142 
 

 

Testimoni di Geova 

 

 

 

 Negano l'esistenza dell'anima immortale. Per i Testimoni di   
Geova, l'uomo è solo materia e quando muore marcisce nella tomba 
fino alla risurrezione finale. Se però la Sacra Scrittura sembra far 
capire il contrario, basta...cambiarla e il gioco è fatto. 
 

 Prendiamo l'episodio che vede per protagonista il "buon       
ladrone", crocifisso con Gesù. E' nota la sua richiesta: "Ricordati di 
me quando entrerai nel tuo Regno". I Testimoni di Geova l'hanno 
scritta anche nella loro bibbia. Ma a far problema è la risposta di    
Gesù: "In verità ti dico, oggi sarai con me nel Paradiso? 
 

 "Oggi", ha detto il S ignore? Ma di lì a poco, quel ladrone      
sarebbe finito seppellito da qualche parte, il suo corpo avrebbe     
cominciato a decomporsi, come avrebbe potuto "essere in Paradiso" 
quel giorno stesso? Certo, se a marcire è solo il corpo e c'è          
un'anima immortale, le parole di Gesù si comprendono bene: "in   
Paradiso" ci andava l'anima del buon ladrone, non il corpo, che    
sarebbe stato risuscitato nell'ultimo giorno, come insegna la dottrina 
cattolica. Ma - dicono i Testimoni di Geova -l'anima non esiste! 
 

 Come uscirne? Semplice, basta modificare "una virgola" e il 
gioco è fatto. 
 Infatti, nella loro bibbia, le parole pronunciate da Gesù si     
leggono in questo modo: "In verità ti dico oggi: sarai con me nel 
paradiso". La virgola è sparita! I "due punti" sono spostati dopo   
l'avverbio "oggi" e così il ladrone si ritrova in Cielo non subito dopo 
la morte ma… alla risurrezione finale. 
 

 Come è facile avere ragione: basta alterare il Vangelo... 



Tratto da: "il Timone" aprile 2015 n. 142 
 

 

 

CRISTO RISORTO 

 

Nella Somma Teologica, san Tommaso d'Aquino tratta anche del 
Cristo risorto. Ed elenca i motivi per i quali fu assai conveniente che 
il corpo di Gesù risorgesse con le cicatrici della Passione: perché   
esse erano per lui un segno di gloria; erano per gli Apostoli un    
argomento della sua Risurrezione; erano per Dio Padre un          
segnacolo del suo merito; sono per tutti noi fedeli l'emblema della 
sua misericordia e sono per i dannati dell'inferno la voce della sua 
giustizia. 
 

MAOMETTO 

 

La prima, signif icativa battaglia affrontata dai seguaci di Maometto 
fu quella del 17 marzo 624 ai pozzi di Badr, su lla via seguita dalle  
carovane che dalla Siria si recavano alla Mecca. Oltre 300           
musulmani, guidati dallo zio di Maometto, assalirono vittoriosamen-
te una carovana composta da molti più uomini. La vittoria fu       
considerata segno del favore divino. Nel suo Guida (polit icamente 
scorretta) all'Islam e alle Crociate Lindau 2005), Robert Spencer   
ricorda che uno dei capi della carovana, catturato e condotto       
innanzi al "profeta", lo supplicava perché gli fosse risparmiata la   
vita: "Chi si occuperà dei miei bambini?". "L'inferno", rispose     
sprezzante Maometto e ordinò che venisse giustiziato. Un'altra     
guida della carovana fu decapitata da un seguace di Maometto che 
mostrò orgogliosamente la testa al fondatore dell'islam, dicendogli: 
"Questa è la testa del nemico di Dio, 'Abu Gahl". Maometto,        
racconta Spencer, ne fu semplicemente deliziato: "Sia lodato Allah, 
non c'è altro dio al di fuori di Lui". E così rese grazie per la morte 
del suo nemico. Anche questi episodi signif icativi, ci aiutano a    
comprendere l'abissale differenza che intercorre tra Maometto e il 
fondatore del Cristianesimo. Per informazioni  (orario 10,00 –18,00) 

Giovanni: 335.5863226 | Concetta: 340.5853453 

info@medjugorjegenova.it 

in partenza da GENOVA, CHIAVARI e SAVONA 
su richiesta: partenze da Imperia e La Spezia 
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Sconto 
Famigli
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Sconto 
Giovani

 

6 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 280 

6 giorni - via terra € 300* 
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con cena, 
pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  

7 giorni - via terra - viaggio diretto 18h - € 310 

7 giorni - via terra € 335*  
(*) la quota comprende anche SOSTE INTERMEDIE IN ALBERGO con cena, 

pernottamento e  prima colazione sia all’andata che al ritorno -  

Viaggi organizzati dall’Agenzia: 

BBC Serv ices srl - Via F.Cascione, 7 - 18100 Imperia 

Tel. 0183 660263 - www.bbcser vices.it  - info@bbcser vices.it 

 
Apparizione mensile:   31 MAGGIO - 6 GIUGNO 

34° Anniversario:   23 GIUGNO - 29 GIUGNO 

Festival dei giovani:   31 LUGLIO - 6 AGOSTO 

Apparizione mensile:   31 AGOSTO - 6 SETTEMBRE 

Apparizione mensile:   30  SETTEMBRE - 6 OTTOBRE  

Apparizione mensile:   29 OTTOBRE - 4 NOVEMBRE 

Capodanno: 29 DICEMBRE - 4 GENNAIO 


